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A. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
A.1. INDIRIZZO DEL CANTIERE 
Oggetto:  Lavori di manutenzione generale relativi a opere e dili e 

affini, impianti elettrici Media Tensione e Bassa T ensione, 
impianti idrotermosanitari e di condizionamento 

Natura dell'Opera: Opere edili e impintistiche 
Ubicazione: Istituto Geriatrico "P. Redaelli" di Vimodrone 
 Via Giacomo Leopardi 3 - Vimodrone  
Numero imprese in cantiere:  4 (presunto)  
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 1500 uomini/giorno 
Data inizio lavori: 01/11/2018 (presunta) 
Data fine lavori (presunta): 30/04/2021 (presunta) 
Durata in giorni (presunta): 24 + 6 mesi naturali e consecutivi 
Importo complessivo dei lavori: € 1.009.400,00.= oltre oneri per la sicurezza  
 
A.2. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
L’Istituto Geriatrico “P. Redaelli” di Vimodrone è localizzato all’interno di un’area verde in un 
contesto urbano consolidato, vicino al centro storico di Vimodrone. L’intera area è delimitata 
da recinzione metallica. 
Le vie che costeggiano il perimetro dell’area sono: 
- a nord via della Guasta, a doppio senso di marcia; 
- a est via Leopardi, a doppio senso di marcia;  
- a sud via Cazzaniga, a senso unico di marcia; 
- a ovest via Piave, a doppio senso di marcia. 
L’accesso principale alla struttura, pedonale e veicolare, avviene dai tre cancelli carrai su via 
Leopardi. È comunque garantito l’accesso pedonale a tutta la struttura ai portatori di 
handicap grazie alla presenza di opportune rampe. 
Esistono inoltre due cancelli veicolari secondari, uno su via Piave e l’altro su via Cazzaniga. 
Tutti i cancelli sono dotati di automatismo di apertura e consentono, ad esclusione di quello 
centrale su via Leopardi, l’ingresso di soccorso agli automezzi dei Vigili del Fuoco. 
 

 



 

 

Pag. 2 

A.3 DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
Gli interventi manutentivi da realizzarsi sono relativi all'intero patrimonio edilizio dell'Istituto Geriatrico 
"Piero Redaelli". I lavori hanno per oggetto l’esecuzione programmata o su chiamata di tutte le opere, 
prestazioni e somministrazioni necessarie alla esecuzione dei lavori di manutenzione generale 
(ordinarie e straordinarie) e piccoli interventi che riguarderanno in particolare opere di tipo: 
-·edile e affine; 
- elettrico in Media Tensione (M.T.) e Bassa Tensione (B.T.); 
- idrico-sanitario, fognario e affini; 
- termico e di condizionamento. 
 
I lavori di minuta manutenzione e di manutenzione di routine previsti sono: 
1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale, 

cemento, asfalto 
2. Sostituzione pannelli controsoffitti 
3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di intonaco 
4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale 
5. Riparazione corrimano 
6. Riparazione serramenti interni ed esterni (infissi, vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, cerniere, 

ecc.) 
7. Riparazione avvolgibili 
8. Pulizia caditoie e disotturazione parziale tubazioni (esclusi spurghi). 
9. Sostituzione comandi accensione (interruttori, deviatori, ecc.), prese e accessori, corpi illuminanti 
10. Riparazione / sostituzione saracinesche di intercettazione acqua, rubinetterie, sanitari 
11. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, 

vapore, antincendio) 
12. Pulizia filtri fan coil e unità trattamento aria 
13. Riparazione coibentazioni impianti 
 
I lavori programmabili di manutenzione ordinaria sono: 
1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali 
2. Riparazione pluviali e canali di gronda 
3. Ripristini di chiusini, cordoli 
4. Ricorsa tetti 
5. Riparazione impermeabilizzazioni terrazze, coperture 
6. Sostituzione serramenti interni ed esterni 
7. Rifacimento controsoffitti 
8. Riparazione murature interne ed esterne 
9. Chiusura - apertura vani porta in pareti interne 
10. Riqualificazione antincendio strutture separanti (es. contropareti, sigillanti, collari antincendio) 
11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline 
12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo armato per basamenti, rifacimento muretti, ecc. 
13. Rifacimento / ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, chiamata infermiere, 

rivelazione incendi, rivelazione fughe gas, TVCC) 
14. Rifacimento linee adduzione fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, 

vapore, antincendio), scarichi, esalatori 
15. Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione gas metano 
16. Rifacimento nuclei servizi igienici 
17. Sostituzione fan coil, radiatori 
18. . Rifacimento canali aria 
19. Lavaggio impianti 
20. Sostituzione scambiatori di calore, bollitori 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere integrato in fase di esecuzione in relazione 
all'esecuzione di interventi straordinari da programmare. 
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B. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 
 
B.1. SOGGETTI RESPONSABILI 
 
COMMITTENTE Azienda di Servizi alla Persona "GOLGI-REDAELLI" 
Indirizzo VIA OLMETTO, 6 - 20123 MILANO MI 
C.F. 80063990156 
Legale Rappresentante dott. Silvano MARTINA, Direttore Generale 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI 
e RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO 

Azienda di Servizi alla Persona "GOLGI-REDAELLI" 

Indirizzo VIA OLMETTO, 6 - 20123 MILANO MI 
C.F. 80063990156 
 dott. ing. Andrea POLLETTA, dirigente Area Tecnica e Servizi 

Manutentivi 
 
COORDINATORE DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTO 

Azienda di Servizi alla Persona "GOLGI-REDAELLI" 

Indirizzo VIA OLMETTO, 6 - 20123 MILANO MI 
C.F. 80063990156 
 dott. ing. Cristina BALLERIO, funzionario Area Tecnica e 

Servizi Manutentivi 
 
COORDINATORE DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE 

da nominare 

Indirizzo  
C.F.  
  
 
 
Trattandosi di un appalto pubblico, l’impresa esecutrice sarà individuata in seguito all’espletamento di 
gara pubblica ai sensi del D.Lgs 50/2016. 
L’elenco delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi dovrà essere aggiornato, previa verifica 
dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei Piani Operativi di Sicurezza delle 
imprese esecutrici. 
 
IMPRESA APPALTATRICE  
Indirizzo  
C.F.  
CCIAA  
INPS  
INAIL  
CASSA EDILE  
DURC  
Legale Rappresentante  
Datore di lavoro  
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 

Medico Competente  
Responsabile dei Lavoratori 
per la sicurezza 

 

Addetto antincendio  
Addetto antincendio  
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Addetto antincendio  
Addetto al pronto soccorso  
Addetto al pronto soccorso  
Addetto al pronto soccorso  
Addetto all’emergenza  
Addetto all’emergenza  
Addetto all’emergenza  
Documentazione attestante l’idoneità tecnico profes sionale ai sensi di art. 90 c) e Allegato 
XVII DLgs 81/2008 : 

Documenti 
allegati 

a) Dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica; 
b) Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

c) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), rilasciato dall’INPS e 
dall’INAIL o dalla Cassa edile o altri enti bilaterali, di cui al DM 24/10/07. 

Documenti 
esibiti e/o 
allegati al POS  

a) Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia dell’appalto; 

b) Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) 
o autocertificazione di cui all’art.29, comma 5, del d.lgs. 81/08; 

c) Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui 
al d.lgs. 81/08, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

d) Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
e) Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli 

incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, 
del medico competente quando necessario; 

f) Nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza; 
g) Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori 

prevista dal d.lgs. 81/2008; 
h) Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità 

sanitaria prevista dal d.lgs. 81/2008; 
i) Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007; 
j) Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 

interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 81/2008 

 
I lavoratori autonomi  dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale alla tipologia 

dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08, di 

macchine, attrezzature ed opere provvisionali; 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
d) attestati inerenti la propria e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/08; 
e) Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007. 
In caso di subappalto  il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale. 
 
B.2. ALTRI SOGGETTI 
 
DIRETTORE DEI LAVORI Azienda di Servizi alla Persona "GOLGI-REDAELLI" 
Indirizzo VIA OLMETTO, 6 - 20123 MILANO MI 
C.F. 80063990156 
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C. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI , SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 
 
C.1. AREA DI CANTIERE 
 
C.1.1 CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 
 
Falde Verificare prima dell’inizio di eventuali 

lavorazioni di scavo 
Fossati non presenti 
Alvei fluviali non presenti 
Banchine portuali non presenti 
Alberi Nell'ambito del complesso edilizio sono 

presenti alberi. Prima dell’inizio di eventuali 
lavorazioni nei pressi della vegetazione 
esistente, verificare le interferenze. 

Manufatti interferenti o sui quali 
intervenire 

Verificare prima dell’inizio di eventuali 
lavorazioni  

Infrastrutture quali strade, ferrovie, 
idrovie, aeroporti 

non presenti  

Edifici con particolare esigenze di tutela 
quali scuole, ospedali, case di riposo, 
abitazioni 

Le attività lavorative vengono eseguite 
all’interno di un complesso geriatrico: dovrà 
essere assicurata la separazione delle 
attività. Le lavorazioni interne ai reparti 
dell’Istituto dovranno essere concordate con il 
Committente, anche per verificare la 
necessità di definire percorsi alternativi per le 
attività dell’Istituto. Le zone di lavoro devono 
essere delimitate con barriere mobili / teli per 
limitare la diffusione di polveri qualora 
necessario e segnalate con cartellonistica. 
Eseguire le attività rumorose solo durante il 
normale orario di lavoro, dalle 8.00 alle 17.00. 
Le attività di demolizione dovranno essere 
eseguite limitando al massimo la diffusione 
della polvere (es. bagnando i manufatti da 
demolire, utilizzando attrezzature specifiche 
per il taglio dei manufatti). 
Gli automezzi dovranno transitare sulle 
strade interne dell’Istituto a passo d’uomo e 
non dovranno sporcare le strade interne. Il 
transito di automezzi dovrà avvenire nelle ore 
di minore passaggio di persone e i trasporti 
eccezionali dovranno essere concordati con il 
Committente. 

Linee aeree e condutture sotterranee di 
servizi 

Nell'ambito del complesso edilizio sono 
presenti linee elettriche interrate, anche  in 
media tensione (15.000 V) e gas metano, 
nonché impianti antincendio idrici, idrici e di 
scarico acque reflue. 
Prima dell’inizio di eventuali lavori di scavo in 
esterno, eseguire un rilievo preciso dei 
sottoservizi. 
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Altri cantieri o insediamenti produttivi Attualmente non presenti 
Viabilità All'interno del complesso edilizio sono 

presenti strade interne a ridotto traffico 
veicolare. I 

Rumore non presenti 
Polveri non presenti 
Fibre non presenti 
Fumi non presenti 
Vapori non presenti 
Gas non presenti 
Odori o altri inquinanti aerodispersi non presenti 
Caduta di materiali dall'alto non presenti 
 
 
C.1.2 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Lavori stradali e autostradali Verificare prima di eventuali lavori alla rete 

stradale interna all'istituto 
Rischio di annegamento Non presente 
Impianti gas medicinali  All'interno del complesso sono ubicati gli 

edifici tecnologici per lo stoccaggio e la 
decompressione dell’ossigeno medicinale e 
relative linee 

 
 
C.1.3. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE POSSONO COMPORTARE 
PER L’AREA CIRCOSTANTE 
 
Rumore 
Eseguire le attività rumorose per quanto possibile durante il normale orario di lavoro, dalle 
8.00 alle 17.00.  
 
Edifici con particolare esigenze di tutela: abitazi oni 
Il cantiere è adiacente a una zona residenziale. 
Eseguire le attività rumorose solo durante il normale orario di lavoro, dalle 8.00 alle 17.00. 
Le eventuali attività di demolizione dovranno essere eseguite limitando al massimo la 
diffusione della polvere:  
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C.2. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 
C.2.A. RECINZIONE DEL CANTIERE, ACCESSI AL CANTIERE, SEGNALAZIONI 
 
L’Istituto Geriatrico presenta i seguenti tipi accessi carrabili e pedonali che sono presidiati 
tutti i giorni dalle ore 6.00 alle 22.00. Il transito di automezzi dovrà avvenire nelle ore di 
minore passaggio di persone e in caso di trasporti eccezionali dovrà essere concordato con 
il Committente. 
Normalmente dovrà essere utilizzato il cancello carrabile di Via Giacomo Leopardi 3. 
Dovrà essere assicurata la separazione delle attività del cantiere e dell'Istituto Geriatrico. Le 
lavorazioni da eseguirsi all’interno dei reparti dell’Istituto dovranno essere concordate con il 
Committente, anche per verificare la necessità di definire percorsi alternativi per le attività 
dell’Istituto. Le zone di lavoro devono essere delimitate con barriere mobili /  teli per limitare 
la diffusione di polveri qualora necessario e segnalate con cartellonistica. 
 
 
C.2.B. SERVIZI IGIENICI E ASSISTENZIALI  
 
Per l'esecuzione dei lavori è ipotizzata - a titolo puramente orientativo - una presenza 
simultanea massima di n. 6 lavoratori. 
Pertanto saranno allestiti nel cantiere i servizi igienico/assistenziali secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente (Allegato XIII DLgs 81/08). Di seguito se ne riporta il tipo, la quantità 
e l’indicazione del soggetto che ne dovrà curare l’allestimento (impresa principale o altra o 
lavoratore autonomo): 
 

SERVIZI IGIENICO SANITARI 
 

N. Indicazioni definite nel Piano Sicurezza 
Coordinamento 

Per la presenza simultanea di lavoratori in 
numero di:  

 massima 6, media 4 (compreso 
assistente di cantiere) 

sarà messa a disposizione dei lavoratori 
sufficiente acqua potabile oltre a quella 
necessaria per l'igiene personale; 

  

Saranno installati    
Lavandini n.  2 
Docce fornite di acqua calda n.  1 
Gabinetti n.   2 
Locali spogliatoio con armadi per il vestiario per 
lavoratori 

 1 

Locale di ricovero durante le intemperie e le 
ore dei pasti e di riposo per lavoratori 

 Istituto Geriatrico 

Locali per la refezione con sedie e tavoli per 
lavoratori 

 Convenzione con ristoratori o 
Istituto Geriatrico 

 
È prevista una baracca da destinare a spogliatoio e servizi igienici. 
 
 
C.2.C VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE 
 
Normalmente l'accesso dei mezzi avverrà dall'accesso carraio di Via Giacomo Leopardi 3 e 
la circolazione avverrà utilizzando la rete stradale interna.  
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C.2.D IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, 
ACQUA, GAS ED ENERGIA DI QUALISASI TIPO, DI TERRA E DI PROTEZIONE 
DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di minuta manutenzione e manutenzione ordinaria, 
l'Appaltatore può, qualora possibile, allacciarsi agli impianti dell'Istituto Geriatrico, previa 
autorizzazione da parte della Direzione Lavori. 
Nel caso particolari interventi, in fase di esecuzione si dovrà di volta in volta verificare la 
necessità di prevedere alimentazioni specifiche e allacciamenti autonomi, da progettare di 
volta in volta, quali a titolo esemplificativo i sotto elencati. 
 
IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI Descrizione / Disp osizioni 
Impianto elettrico di cantiere  
Potenza   
Tensione   
Protezione   
   
Impianto di terra:  in relazione all’impianto elettrico installato 
dispersori   
maglia di terra   
   
   
Impianto di protezione dai fulmini  
Ponteggio   
Gru   
   
   
   
Impianto di sollevamento  
   
   
   
   
Impianto di illuminazione  
   
   
   
   
Alimentazione idrica  
   
   
   
   
Impianto di scarico acque reflue  
   
   
   
   

 
L'impresa esecutrice degli impianti elettrici dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità 
degli impianti elettrici di cantiere, trasmettendo copia al Committente e al Coordinatore in 
fase di esecuzione. L’appaltatore dovrà provvedere alla denuncia dell’impianto di messa a 
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terra, trasmettendo copia al Committente e al Coordinatore in fase di esecuzione. 
 
 
C.2.E DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO 
DALL’ART.102 DEL D.LGS. 81/08 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici consegnano al Committente, prima dell’inizio dei 
lavori e unitamente all’accettazione del piano di coordinamento della sicurezza predisposto 
in fase di progetto, la dichiarazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di 
avvenuta consultazione contenente le eventuali proposte formulate dai rappresentanti. 
Il Committente trasmette le dichiarazioni al Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto 
per l’esame delle proposte. 
In caso di affidamento di lavori in subappalto durante l’esecuzione dei lavori, deve essere 
attuata la stessa procedura prima dell’inizio dei lavori affidati alle ditte subappaltatrici. 
 
 
C.2.F LE DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 92, COMMA 1, LETTERA C) 
 
Prima dell’inizio dei lavori e con cadenza periodica o con riferimento al crono programma dei 
lavori effettivo, prima dell’inizio di lavorazioni interferenti, anche con le attività dell’Istituto 
sono programmate riunioni di coordinamento tra il coordinatore per la sicurezza e i datori di 
lavoro delle ditte esecutrici (appaltatori, subappaltatori, sub-contrattisti), la Direzione Lavori e 
un rappresentante del Committente. Nel corso delle riunioni saranno inoltre verificate le 
maestranze operanti in cantiere (nominativi, libri matricola, cartellini, idoneità lavorativa, 
attestati di formazione, ecc.). 
 
In particolare, alla prima riunione parteciperà anche il Servizio prevenzione e protezione del 
Committente per verificare nel dettaglio le procedure da attuare in caso di emergenza, 
definendo i nominativi degli addetti alle emergenze con relativi numeri telefonici, i segnali di 
allarme ed evacuazione, ecc.. 
 
 
 
C.2.G MODALITA’ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI, 
DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE, DELLE ZONE DI CARICO E 
SCARICO, ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI 
E RIFIUTI, EVENTUALI ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO 
D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 
 
Normalmente l'accesso dei mezzi avverrà dall'accesso carraio di Via Via Giacomo Leopardi 
3, con scarico merci nel piazzale ala Nord in area dedicata.  
In fase di esecuzione il Committente renderà disponibili di volta in volta zone idonee per lo 
stoccaggio dei materiali, mezzi e rifiuti. 
Per particolari lavorazioni l'ingresso potrà avvenire anche da altri accessi, previa 
autorizzazione della Direzione Lavori e verifica del Servizio di Prevenzione e Protezione del 
Committente. 
Svolgendosi le lavorazioni all’interno di un complesso geriatrico (attività a rischio incendio 
elevato), i materiali con pericolo di incendio e esplosione dovranno essere portati in cantiere 
nelle quantità minime indispensabili per eseguire le lavorazioni della giornata. Eventuali 
bombole per la saldatura, qualora la lavorazione dovesse proseguire per più giorni, dovranno 
essere conservate all’esterno nella zona messa a disposizione del Committente. 
Anche i lavoratori delle ditte fornitrici devono essere dotati di tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e del Datore di Lavoro. 
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C.3 LAVORAZIONI 
 
Il cronoprogramma indica le fasi di lavoro, la relativa durata e la stima degli uomini giorno. 
 
C.3.A. Lavori di minuta manutenzione e di manutenzi one di routine previsti sono: 
1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale, 

cemento, asfalto 
2. Sostituzione pannelli controsoffitti 
3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di intonaco 
4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale 
5. Riparazione corrimano 
6. Riparazione serramenti interni ed esterni (infissi, vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, cerniere, 

ecc.) 
7. Riparazione avvolgibili 
8. Pulizia caditoie e disotturazione parziale tubazioni (esclusi spurghi). 
9. Sostituzione comandi accensione (interruttori, deviatori, ecc.), prese e accessori, corpi illuminanti 
10. Riparazione / sostituzione saracinesche di intercettazione acqua, rubinetterie, sanitari 
11. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, 

vapore, antincendio) 
12. Pulizia filtri fan coil e unità trattamento aria 
13. Riparazione coibentazioni impianti 
 
 
1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in  piastrelle, materiale resiliente, pietra 
naturale, cemento, asfalto 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 
respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

3) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 
respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
2. Sostituzione pannelli controsoffitti 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 
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3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porz ioni di intonaco 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 
 
4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in p iastrelle, materiale resiliente, pietra naturale 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

2) Addetto alla posa di rivestimenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Vibrazioni; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 
 
5. Riparazione corrimano  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Falegname; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: falegname; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti; 
b) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; c) mascherina antipolvere; 
d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
 
6. Riparazione serramenti interni ed esterni (infis si, vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, 
cerniere, ecc.) 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti. 

2) Addetto alla posa di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 

 
 
7. Riparazione avvolgibili 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 
8. Pulizia caditoie e disotturazione parziale tubaz ioni (esclusi spurghi) 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
9. Sostituzione comandi accensione (interruttori, d eviatori, ecc.), prese e accessori, corpi 
illuminanti 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti 
isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
10. Riparazione / sostituzione saracinesche di inte rcettazione acqua, rubinetterie, sanitari 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 
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1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
11. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-san itario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, 
vapore, antincendio) 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



 

 

Pag. 17 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

 
12. Pulizia filtri fan coil e unità trattamento ari a 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
13. Riparazione coibentazion eimpianti  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
C.3.B. Lavori programmabili di manutenzione ordinar ia  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali 
2. Riparazione pluviali e canali di gronda 
3. Ripristini di chiusini, cordoli 
4. Ricorsa tetti 
5. Riparazione impermeabilizzazioni terrazze, coperture 
6. Sostituzione serramenti interni ed esterni 
7. Rifacimento controsoffitti 
8. Riparazione murature interne ed esterne 
9. Chiusura - apertura vani porta in pareti interne 
10. Riqualificazione antincendio strutture separanti (es. contropareti, sigillanti, collari 
antincendio) 
11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline 
12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo armato per basamenti, rifacimento muretti, 
ecc. 
13. Rifacimento / ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, chiamata 
infermiere, rivelazione incendi, rivelazione fughe gas, TVCC) 
14. Rifacimento linee adduzione fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, 
scarico, vapore, antincendio), scarichi, esalatori 
15. Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione gas metano 
16. Rifacimento nuclei servizi igienici 
17. Sostituzione fan coil, radiatori 
18. Rifacimento canali aria 
19. Lavaggio impianti 
20. Sostituzione scambiatori di calore, bollitori 
 
 
1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina 
con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 
2. Riparazione pluviali e canali di gronda 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina 
con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 
3. Ripristini di chiusini, cordoli 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 
respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
4. Ricorsa tetti 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Carichi sospesi; 

2) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
5. Riparazione impermeabilizzazioni terrazze, coper ture 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 

2) segnale:  Carichi sospesi; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti 
protettivi (tute). 
 

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In 
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particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni. 

 
 
6. Sostituzione serramenti interni ed esterni 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala doppia; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti. 

2) Addetto alla posa di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti. 
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7. Rifacimento controsoffitti 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 
 
8. Riparazione murature interne ed esterne 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 

2) segnale:  Carichi sospesi; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera 
respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto. 

 
 
9. Chiusura - apertura vani porta in pareti interne  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
10. Riqualificazione antincendio strutture separant i (es. contropareti, sigillanti, collari 
antincendio) 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 
11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti,  recinzioni, pensiline 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
e) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 
12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo  armato per basamenti, rifacimento muretti, 
ecc. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 
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1) segnale:  Pericolo caduta; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
13. Rifacimento / ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, chiamata infermiere, 
rivelazione incendi, rivelazione fughe gas, TVCC) 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 

2) segnale:  Pericolo caduta; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti 
isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
d) Trapano elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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14. Rifacimento linee adduzione fluidi (impianti id ro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, 
scarico, vapore, antincendio), scarichi, esalatori 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 

2) segnale:  Pericolo caduta; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 
15. Riparazione / sostituzione tratti tubazione add uzione gas metano 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Caduta materiali; 

2) segnale:  Materiale infiammabile; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 
16. Rifacimento nuclei servizi igienici 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  
b) casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 



 

 

Pag. 28 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

4) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

5) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 

 
 
17. Sostituzione fan coil, radiatori 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo inciampo; 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 
18. Rifacimento canali aria  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
19. Lavaggio impianti 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 
20. Sostituzione scambiatori di calore, bollitori 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lav orazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle  riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 
C.3.C Interventi straordinari da programmare  
Analisi dei rischi da integrare in fase di esecuzione 
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C.4 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE  MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 
 
C.4.A. Lavori di minuta manutenzione e di manutenzi one di routine 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) M.M.C. (elevata frequenza); 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Ustioni; 
11) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di intonaco; 4. Rappezzi di 

rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale; 6. Riparazione 
serramenti interni ed esterni (infissi, vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, cerniere, ecc.); 7. 
Riparazione avvolgibili; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una 
maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante 
esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di intonaco; 4. Rappezzi di 

rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale; 6. Riparazione 
serramenti interni ed esterni (infissi, vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, cerniere, ecc.); 7. 
Riparazione avvolgibili; 8. Pulizia caditoie e disotturazione parziale tubazioni (esclusi spurghi); 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di 
intonaco; 4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra 
naturale; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 
l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono 
essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 
devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle 
stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 
macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
 

b) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 
resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che 
operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 3. Verifiche di stabilità e ripristino piccole porzioni di 
intonaco; 4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, materiale resiliente, pietra 
naturale; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti 
ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 5. Riparazione corrimano; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione 
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 
caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) 
deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel 
campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  10. Riparazione / sostituzione saracinesche di intercettazione acqua, 

rubinetterie, sanitari; 11. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, 
raffrescamento, scarico, vapore, antincendio); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono 
essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  
b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni 
ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi 
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle 
postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano 
operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle 
stesse deve essere limitato. 
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RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in 
piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale; 6. Riparazione serramenti interni ed esterni (infissi, 
vetri, maniglie, serrature, chiudi porta, cerniere, ecc.); 7. Riparazione avvolgibili; 11. Riparazione 
tubazioni fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, 
antincendio); 12. Pulizia filtri fan coil e unità trattamento aria; 13. Riparazione coibentazioni 
impianti; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni:  2. Sostituzione pannelli controsoffitti; 10. Riparazione / sostituzione 
saracinesche di intercettazione acqua, rubinetterie, sanitari; 5. Riparazione corrimano; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni:  9. Sostituzione comandi accensione (interruttori, deviatori, ecc.), prese e 
accessori, corpi illuminanti; 
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Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavor o. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco 
sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla 
cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  8. Pulizia caditoie e disotturazione parziale tubazioni (esclusi spurghi); 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate 
ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. 
Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo 
ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto 
con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze 
chimiche aggressive. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 

resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in 
piastrelle, materiale resiliente, pietra naturale; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle lavorazioni:  9. Sostituzione comandi accensione (interruttori, deviatori, ecc.), prese e 
accessori, corpi illuminanti; 10. Riparazione / sostituzione saracinesche di intercettazione acqua, 
rubinetterie, sanitari; 11. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, 
raffrescamento, scarico, vapore, antincendio); 12. Pulizia filtri fan coil e unità trattamento aria; 13. 
Riparazione coibentazioni impianti; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 
meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro 
da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello 
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 

 
 
C.4.B. Lavori programmabili di manutenzione ordinar ia 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) M.M.C. (elevata frequenza); 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali; 2. Riparazione pluviali e canali di 

gronda; 4. Ricorsa tetti; 5. Riparazione impermeabilizzazioni terrazze, coperture; 6. Sostituzione 
serramenti interni ed esterni; 8. Riparazione murature interne ed esterne; 11. Riparazione / 
sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una 
maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante 
esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  6. Sostituzione serramenti interni ed esterni; 8. Riparazione murature interne 

ed esterne; 11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline; 19. Lavaggio 
impianti; 20. Sostituzione scambiatori di calore, bollitori; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  8. Riparazione murature interne ed esterne; 9. Chiusura - apertura vani porta 

in pareti interne; 12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo armato per basamenti, 
rifacimento muretti, ecc.; 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
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specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 
l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono 
essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 
devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  4. Ricorsa tetti; 8. Riparazione murature interne ed esterne; 16. Rifacimento 

nuclei servizi igienici; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti 
ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  3. Ripristini di chiusini, cordoli; 9. Chiusura - apertura vani porta in pareti 

interne; 12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo armato per basamenti, rifacimento 
muretti, ecc.; 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione 
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 
caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) 
deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel 
campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline; 14. 

Rifacimento linee adduzione fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, 
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vapore, antincendio), scarichi, esalatori; 15. Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione 
gas metano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono 
essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  
b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni 
ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi 
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle 
postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano 
operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle 
stesse deve essere limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali; 2. Riparazione pluviali e canali di 

gronda; 7. Rifacimento controsoffitti; 8. Riparazione murature interne ed esterne; 10. 
Riqualificazione antincendio strutture separanti (es. contropareti, sigillanti, collari antincendio); 15. 
Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione gas metano; 16. Rifacimento nuclei servizi 
igienici; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni:  3. Ripristini di chiusini, cordoli; 4. Ricorsa tetti; 5. Riparazione 
impermeabilizzazioni terrazze, coperture; 9. Chiusura - apertura vani porta in pareti interne; 11. 
Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline; 12. Realizzazione piccole 
strutture in calcestruzzo armato per basamenti, rifacimento muretti, ecc.; 13. Rifacimento / 
ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, chiamata infermiere, rivelazione incendi, 
rivelazione fughe gas, TVCC); 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 
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Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavor o. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

c) Nelle lavorazioni:  6. Sostituzione serramenti interni ed esterni; 14. Rifacimento linee adduzione 
fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, antincendio), 
scarichi, esalatori; 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 17. Sostituzione fan coil, radiatori; 18. 
Rifacimento canali aria; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  13. Rifacimento / ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, 

chiamata infermiere, rivelazione incendi, rivelazione fughe gas, TVCC); 14. Rifacimento linee 
adduzione fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, 
antincendio), scarichi, esalatori; 15. Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione gas 
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metano; 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 17. Sostituzione fan coil, radiatori; 18. Rifacimento 
canali aria; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 
meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro 
da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello 
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni:  16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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C.5 ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
C.5.A. Lavori di minuta manutenzione e di manutenzi one di routine 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Scala doppia; 
6) Scala semplice; 
7) Taglierina elettrica; 
8) Trapano elettrico. 
 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 
selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 
stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria 
l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o 
taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su 
tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle 
bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in 
prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più 
di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione. 
Durante l'uso:  1)  trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma 
libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole 
esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e 
chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le 
bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da 
cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe 
in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, 
con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; 
all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature 
per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 
metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel 
regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le 
indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) 
montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) 
verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) 
verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in 
questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 
mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 
sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  
2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) 
la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
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Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile 
che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso 
a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul 
filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 
1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati 
sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) 
durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di 
scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una 
sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una 
continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la 
scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 
selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 
stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria 
l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  
3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 
 
C.5.B. Lavori programmabili di manutenzione ordinar ia 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Cannello a gas; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Impastatrice; 
6) Ponte su cavalletti; 
7) Ponteggio metallico fisso; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Saldatrice elettrica; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
12) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Taglierina elettrica; 
15) Trapano elettrico. 
 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 
selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 
stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria 
l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 
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La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene 
utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole 
quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, 
agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di 
arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto 
di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la 
parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 
manovra. 
Durante l'uso:  1)  e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di 
lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a 
caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 
carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni 
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1)  assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 
alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di 
tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere 
riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti 
protettivi. 
 

 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas 
propano. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e 
cannello;  2) verificare la funzionalità del riduttore di pressione. 
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Durante l'uso:  1)  allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma 
libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del 
posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle 
pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul 
posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la 
bombola nel deposito di cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o 
taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su 
tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle 
bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in 
prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più 
di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione. 
Durante l'uso:  1)  trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma 
libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole 
esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e 
chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le 
bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle 
protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore 
di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione 
dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della 
stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1)  non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il 
dispositivo di blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1)  scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della 
macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da 
cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe 
in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, 
con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; 
all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature 
per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, 
quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di 
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del 
costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli 
elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) 
accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a 
mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) 
evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) 
abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano 
conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al 
reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile 
del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, 
Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 
metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel 
regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le 
indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) 
montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) 
verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) 
verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in 
questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 
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mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 
sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare 
l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di 
materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato 
sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il 
personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
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avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  
2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) 
la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile 
che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso 
a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul 
filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 
1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati 
sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) 
durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di 
scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una 
sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
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lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una 
continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la 
scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto 
traccia. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare 
la presenza del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di 
alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e 
della spina;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 



 

 

Pag. 55 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il 
disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità 
delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento 
dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere 
la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) 
verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e 
del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 
selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 
stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria 
l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  
3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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C.6 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
C.6.B avori programmabili di manutenzione ordinaria  
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro con cestello. 
 
 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in 
elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) verificare l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di 
manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1)  posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando 
con la livella o il pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere 
eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o scendere solo con il cestello in posizione di 
riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  6) non 
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sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la 
zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a 
motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1)  posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed 
azionando il freno di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, 
curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
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ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA  Lavorazioni  Emissione 
Sonora dB(A)  

Betoniera a bicchiere 12. Realizzazione piccole strutture in calcestruzzo armato per basamenti, 
rifacimento muretti, ecc.. 80.5 

Cannello a gas 5. Riparazione impermeabilizzazioni terrazze, coperture. 86.3 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 9. Riparazione / sostituzione saracinesche di intercettazione acqua, 
rubinetterie, sanitari; 10. Riparazione tubazioni fluidi (impianti idro-
sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, antincendio); 14. 
Rifacimento linee adduzione fluidi (impianti idro-sanitario, riscaldamento, 
raffrescamento, scarico, vapore, antincendio), scarichi, esalatori; 15. 
Riparazione / sostituzione tratti tubazione adduzione gas metano. 86.6 

Impastatrice 8. Riparazione murature interne ed esterne; 9. Chiusura - apertura vani 
porta in pareti interne. 79.8 

Saldatrice elettrica 11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline. 71.2 

Scanalatrice per muri ed intonaci 13. Rifacimento / ampliamento impianti elettrici e speciali (dati, telefono, 
chiamata infermiere, rivelazione incendi, rivelazione fughe gas, TVCC). 98.0 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 11. Riparazione / sostituzione cancelli, parapetti, recinzioni, pensiline; 17. 
Sostituzione fan coil, radiatori. 97.7 

Taglierina elettrica 1. Riparazione pavimentazioni interne ed esterne in piastrelle, materiale 
resiliente, pietra naturale, cemento, asfalto; 2. Sostituzione pannelli 
controsoffitti; 4. Rappezzi di rivestimenti interni ed esterni in piastrelle, 
materiale resiliente, pietra naturale; 4. Ricorsa tetti; 7. Rifacimento 
controsoffitti; 9. Chiusura - apertura vani porta in pareti interne; 10. 
Riqualificazione antincendio strutture separanti (es. contropareti, sigillanti, 
collari antincendio); 16. Rifacimento nuclei servizi igienici. 89.9 

Trapano elettrico 8. Sostituzione comandi accensione (interruttori, deviatori, ecc.), prese e 
accessori, corpi illuminanti; 9. Riparazione / sostituzione saracinesche di 
intercettazione acqua, rubinetterie, sanitari; 10. Riparazione tubazioni fluidi 
(impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, 
antincendio); 4. Ricorsa tetti; 11. Riparazione / sostituzione cancelli, 
parapetti, recinzioni, pensiline; 13. Rifacimento / ampliamento impianti 
elettrici e speciali (dati, telefono, chiamata infermiere, rivelazione incendi, 
rivelazione fughe gas, TVCC); 14. Rifacimento linee adduzione fluidi 
(impianti idro-sanitario, riscaldamento, raffrescamento, scarico, vapore, 
antincendio), scarichi, esalatori; 15. Riparazione / sostituzione tratti 
tubazione adduzione gas metano; 16. Rifacimento nuclei servizi igienici; 
17. Sostituzione fan coil, radiatori. 90.6 

 
 

MACCHINA  Lavorazioni  Emissione 
Sonora dB(A)  

Autocarro con cestello 1. Pulizia canali di gronda, pozzetti pluviali; 2. Riparazione pluviali e canali 
di gronda; 8. Riparazione murature interne ed esterne. 73.7 
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C.7 INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
 
In linea generale le diverse lavorazioni vengono eseguite in luoghi diversi e attuando le 
misure di prevenzione e protezione di cui al documento unico di prevenzione del rischio da 
interferenze con le attività dell'Istituto Geriatrico. 
Sono previste riunioni periodiche di coordinamento. 
In caso di interventi di manutenzione straordinaria da programmare, dovrà essere 
completata la valutazione del rischio tra lavorazioni interferenti. 
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D. MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DA PARTE DI PIÙ 
IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI DI APPRESTAMENTI, ATT REZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLE TTIVA 
 
Nel caso di affidamento di lavori in subappalto o subcontratto, potrebbero essere utilizzati da 
più imprese: 
 
- baracche 
- zone deposito 
- recinzioni 
- cartellonistica 
- estintori 
- impianto elettrico 
 
di cui è responsabile l’appaltatore in merito alla manutenzione, che deve risultare da 
apposito registro, a cura di un responsabile. 
 
L’utilizzo da parte di subappaltatore e sub-contrattisti di quanto sopra deve essere 
autorizzato dall’appaltatore, regolato (es. modalità di gestione delle chiavi, pulizia, verifica 
chiusura impianti a fine giornata, ecc.) e documentato. 
 
 
 
E. MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO, 
NONCHÉ DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE, FRA I DATORI D I LAVORO E TRA 
QUESTI ED I LAVORATORI AUTONOMI 
 
Prima dell’inizio dei lavori e con cadenza settimanale o, con riferimento al crono programma 
dei lavori effettivo, prima dell’inizio di lavorazioni interferenti, anche con le attività dell’Istituto 
sono programmate riunioni di coordinamento tra il coordinatore per la sicurezza e i datori di 
lavoro delle ditte esecutrici (appaltatori, subappaltatori, sub-contrattisti), la Direzione Lavori e 
un rappresentante del Committente. Nel corso delle riunioni saranno inoltre verificate le 
maestranze operanti in cantiere (nominativi, libri matricola, cartellini, idoneità lavorativa, 
attestati di formazione, ecc.). 
 
In particolare, alla prima riunione parteciperà anche il Servizio prevenzione e protezione del 
Committente per verificare nel dettaglio le procedure da attuare in caso di emergenza, 
definendo i nominativi degli addetti alle emergenze con relativi numeri telefonici, i segnali di 
allarme ed evacuazione, ecc.. 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici consegnano al Committente, prima dell’inizio dei 
lavori e unitamente all’accettazione del piano di coordinamento della sicurezza predisposto 
in fase di progetto, la dichiarazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di 
avvenuta consultazione contenente le eventuali proposte formulate dai rappresentanti. 
Il Committente trasmette le dichiarazioni al Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto 
per l’esame delle proposte. 
In caso di affidamento di lavori in subappalto durante l’esecuzione dei lavori, deve essere 
attuata la stessa procedura prima dell’inizio dei lavori affidati alle ditte subappaltatrici. 
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F. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONT O SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
 
Le procedure di emergenza dovranno essere coordinate con quelle previste per l’Istituto 
Geriatrico, allegate al presente piano.  
 
Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere programmata una riunione tra il Servizio di 
Prevenzione e Protezione dell’Istituto Geriatrico e l’Appaltatore per il coordinamento 
dell’organizzazione da attuare in caso di emergenza, con riferimento anche all’avanzamento 
dei lavori in cantiere. 
 
Tutte le emergenze in cantiere dovranno essere segnalate anche al numero telefonico di 
emergenza dell’Istituto Geriatrico. 
Le emergenze dell’Istituto dovranno essere segnalate al responsabile di cantiere. 
 
F.1 EMERGENZA INFORTUNIO 
 
Istruzioni per tutti gli addetti al cantiere: 
- avvisare il responsabile dell’emergenza 
- se entro pochi minuti non interviene nessuno, chiamare il 118  
e nell’attesa dell’arrivo della squadra di soccorso: 
- non spostare l’infortunato 
- assistere l’infortunato  
- attendere istruzioni 
 
Istruzioni per la squadra di pronto soccorso: 
- chiamare il 118 
- eseguire le manovre di primo soccorso 
- informare i soccorritori 
 
 
F.2 EMERGENZA INCENDIO 
 
Istruzioni per tutti gli addetti al cantiere: 
- avvisare il responsabile dell’emergenza 
- nell’attesa dell’intervento della squadra di emergenza, utilizzare l’estintore più vicino 
- allontanarsi dalla zona se persiste l’incendio verso un luogo sicuro 

 
Istruzioni per la squadra antincendio: 
- chiamare il 115 
- disattivare l’energia elettrica 
- utilizzare gli estintori 
- evacuare il cantiere  
- segnalare l’emergenza all’Istituto Geriatrico  
- allontanarsi dalla zona se persiste l’incendio verso un luogo sicuro 
 
 
F.3 MALFUNZIONAMENTI 
 
Istruzioni per tutti gli addetti al cantiere: 
- avvisare il responsabile dell’emergenza 
- attendere istruzioni 

 
Istruzioni per la squadra di emergenza: 
- eseguire le manovre di primo intervento per la messa in sicurezza 
- contattare l’azienda di servizi interessata 
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G. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 
VEDI ALLEGATO B 
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H. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
L’elenco prezzi di riferimento utilizzato per la stima dei costi della sicurezza è il Prezziario 
della Regione Piemonte anno 2018. Nei casi in cui non è stato possibile desumere i prezzi, 
sono stati ricavati nuovi prezzi. 
 
N. Num. Data 

Articolo 
Indicazione dei Lavori e delle Provviste MISURE Unità di 

Misura 
Quantità Prezzo 

Unitario 
Importo 

    APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO (D.Lgs. 81/08 - Allegato XV - punto 4.1.1 lett. a)) 

        

  28.A05.A10 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato, di 
dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi: 

        

1 28.A05.A10.005 altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo fino a 
1 mese o frazione di mese 

cad 1,00 € 164,26 € 164,26 

2 28.A05.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo cad 30,00 € 18,50 € 555,00 

  28.A05.B50  
PASSERELLA carrabile metallica per passaggio di veicoli da 
cantiere, per il superamento di scavi o spazi posti sul vuoto, fornita e 
posta in opera. Sono compresi: il montaggio e lo smontaggio anche 
ripetuti durante la fase di lavoro; il documento che indica le 
caratteristiche tecniche, con particolare riferimento al carico che può 
transitare in relazione alla luce da superare e le istruzioni per l'uso e 
la manutenzione; l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della 
passerella carrabile. Nolo mensile 

        

3 28.A05.B50.005  Misurato a metro quadrato posto in opera, per ampiezze da 
superare non superiori a m 3. (3*4*8) 

mq 24,00 € 63,22 € 1.517,28 

  28.A05.D10 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere DOTATO DI SERVIZIO 
IGIENICO. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e 
servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete 
perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo 
di 40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e 
coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni 
interne realizzate come le perimetrali, pareti pavimento 

        

    realizzato con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di 
spessore 19 mm, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di 
reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con 
calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio 
preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie 
e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di legge da 
certificare. Dotato di servizio igienico composto da wc e lavabo 
completo degli accessori canonici (specchio, porta rotoli, porta 
scopino ecc.). Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro 
che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei 
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi 
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più 
volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei 
medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il registro di manutenzione 
programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della 
base di appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto di 
terra acqua, gas, ecc quando previsti); il collegamento alla rete 
fognaria; l'uso dell'autogru per la movimentazione e la collocazione 
nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento 
minimo: armadi, tavoli e sedie. 

        



 

 

Pag. 65 

4 28.A05.D10.005  Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa (modello 
base) -Costo primo mese o frazione di mese 

cad 1,00 € 406,12 € 406,12 

5 28.A05.D10.010  costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo cad 30,00 € 180,49 € 5.414,70 

  28.A05.E05 RECINZIONE perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene 
ad alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata 
secondo le esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e di 
altezza non inferiore a 1,50 m, fornita e posta in opera. Sono 
compresi: l'uso per la durata dei lavori; il tondo di ferro, del diametro 
minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo di 1,50 m; 
l'infissione nel terreno per almeno 70 cm dello stesso; le tre legature 
per ognuno; il filo zincato posto alla base, in mezzeria ed in sommità, 
passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo, la 
stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il periodo di durata 
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo 
smantellamento, l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera. 

        

6 28.A05.E05.005  per sviluppo a metro quadrato mq 100,00 € 17,14 € 1.714,00 

  28.A05.E25 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, 
percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore 
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la 
durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli 
spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm 20 da 

        

    infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la manutenzione per 
tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o 
riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e l'allontanamento 
a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico. 

        

7 28.A05.E25.005  misurato a metro lineare posto in opera m 400,00 0,35 € 140,00 

  28.A05.E35 FORMAZIONE DI TAMPONAMENTO PROVVISORIO verticale di 
cantiere in ambienti interni di altezza fino a 3,50 m, idonea a 
delimitare l'area di cantiere ed ad impedire l'accesso agli estranei ai 
lavori,  realizzato mediante assemblaggio di lastre in gesso rivestito 
fissate con viti autoperforanti alla struttura portante costituita da profili 
verticali a C, posti ad un interasse massimo di 0,60 m, inseriti in 
profili orizzontali ad U fissati a pavimento con banda biadesiva ed a 
soffitto con tappi ad espansione. Tutti i profili metallici dovranno 
essere in acciaio zincato e nervato. Sono compresi: il nolo dei 
materiali necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il 
taglio, lo sfrido, la formazione ed il disfacimento dei piani di lavoro 
interni, ogni tipo di ancoraggio o fissaggio, la manutenzione 
periodica, la demolizione a fine cantiere, il ritiro a fine lavori del 
materiale di risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative 
vigenti in materia antinfortunistica e quanto altro necessario per dare 
l'opera finita a regola d'arte ed in efficienza per tutta la durata del 
cantiere. Misurato a metro quadrato in proiezione verticale per l'intero 
sviluppo della parete 

        

8 28.A05.E35.005  Lastra singola mq 100,00 € 27,53 € 2.753,00 

  28.A05.E45 TRANSENNA smontabile con traversa in lamiera scatolata, 
rifrangente a righe bianco-rosso e cavalletti pieghevoli, di altezza e 
sviluppo indicativo 120 cm 

        

11 28.A05.E45.005  trasporto, posa in opera, successiva rimozione e nolo fino a 1 mese m 4,00 € 4,24 € 16,96 

12 28.A05.E45.010  solo nolo per ogni mese successivo m 120,00 € 0,53 € 63,60 

  28.A05.E50 TRANSENNA metallica estensibile. Nolo mensile.         

13 28.A05.E50.005  Misurata a metro lineare m 120,00 € 2,26 € 271,20 

  28.A05.G05 Organizzazione del cantiere per la garanzia della sicurezza, salute e 
igiene dei lavoratori - INFRASTRUTTURE E MEZZI 
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14 28.A05.G05.010  BARACCA IN LAMIERA ZINCATA per deposito materiali e attrezzi 
di dimensioni 2,40x4,50x2,40 m, compreso il trasporto, il montaggio, 
lo smontaggio. Costo per Nolo primo mese. Per ogni mese o frazione 
di mese successivo al primo aumentare del 30% il costo fornito. 

cad 10,00 € 72,21 € 722,10 

  28.A05.G10 Realizzazione di PARETI TEMPORANEE per compartimentazione 
ambienti mediante sistema flessibile di elementi modulari in teli di 
polietilene, combinabili in base alle dimensioni richieste. Il modulo 
base richiede almeno: un palo telescopico allungabile (170-400 cm - 
estensibile fino a 500 cm); una testata di dimensioni variabili 90/120 
0 150 cm; un foglio di polietilene ritardante alla fiamma di analoghe 
dimensioni e altezza standard 3,00 m (disponibile anche 4,00 e 5,00 
m); 4 clip fermatelo su palo telescopico e 1 morsetto multiuso. 

        

15 28.A05.G10.005  modulo base con testata compresa tra 90 e 150 cm cad 50,00 74,00 € 3.700,00 

     IMPIANTI TEMPORANEI PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 
(D.Lgs. 81/08 - Allegato XV - punto 4.1.1 lett. c)) 

        

  28.A15.A05 IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE PICCOLO (6 kW) - apparecchi 
utilizzatori ipotizzati: betoniera, sega circolare, puliscitavole, 
piegaferri,  macchina per intonaco premiscelato e apparecchi 
portatili, costituito da conduttore di terra in rame isolato direttamente 
interrato da 16 mm² e n. 1 picchetti di acciaio zincato da 1,50 m. 

        

16 28.A15.A05.005  temporaneo per la durata del cantiere cad 1,00 148,91 € 148,91 

  28.A15.B05 Realizzazione di IMPIANTO di PROTEZIONE contro le SCARICHE 
ATMOSFERICHE per gru, ponteggio o altra massa metallica, 
eseguito con corda nuda di rame da 35 mm², collegata a dispersori in 
acciaio zincato di lunghezza 2,50 m infissi nel terreno, compresi gli 
accessori per i collegamenti. 

        

17 28.A15.B05.005  Per ogni calata. cad 2,00 157,94 € 315,88 

     MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (D.Lgs. 81/08 - 
Allegato XV - punto 4.1.1 lett. d)) 

        

  28.A20.A20 CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce con 
indicazioni standardizzate di segnali di informazione, antincendio, 
sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in 
alluminio spessore minimo 0,5 mm, leggibili da una distanza 
prefissata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la 
durata della fase che prevede la cartellonistica; la manutenzione per 
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità 
e l'efficienza; le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; lo 
smontaggio; l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni 
minime indicative del cartello: LxH(cm). Distanza massima di 
percezione con cartello sufficientemente illuminato: d(m). Misurata 
cadauno per la durata della fase di lavoro. 

        

18 28.A20.A20.005  Cartello LxH=35x12,50cm - d =4,00 m cad 10,00 € 0,45 € 4,50 

  28.A20.H05 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7 
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea staffa e 
corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendono 
compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico ed 
ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, la manutenzione 
periodica, il ritiro a fine lavori e quanto altro necessario per dare il 
mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere. 

        

19 28.A20.H05.010  Estintore a polvere 34A233BC da 9 kg. cad 5,00 € 15,35 € 76,75 
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20 M1520.2 ATTIVITA DI SORVEGLIANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DEI 
LAVORI Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore, per ora 
di effettivo servizio 
Regione Lombardia 2011 

ora 74,00 35,23 € 2.607,02 

21 NP.1 Arrotondamento a corpo 1,000 € 8,72 € 8,72 

          

    Importo totale  Euro       € 20.600,00 

          

 
 
 


